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MANIFESTO 

m la 

CASSA 1)1 RISPARMI E DEPOSITI 

di 



• Le Casse di Risparmio, gli Asili Infantili, le Vie 
Ferrate, diceva il celebre pubblicista Pellegrino Rossi 
muteranno F aspetto della Società. 

Le due prime è indubitato che miglioreranno le 
sorti dell' Artista e del Proletario aumentando le loro 
«•'anze, sviluppando le loro intelligenze, e così si de- 
verra a un più equo reparto de' godimenti della vita 
e de' vantaggi del sapere cui tendono la carità cristia- 
na e la odierna civilizzazione. 

È cosa facile vantare smodate e popolari teorie 
sociali, è agevole il propalare il diritto al lavoro, ma 
è vera opera reclamata dal bene dell' Umanità lo svi- 
luppo e T incoraggiamento di quei mezzi che conduco- 
no a migliorare le condizioni delle Classi inferiori. 

Le Casse di risparmio stimolano 1* Artigiano a trar 
profitto dei suoi onesti avanzi depositandoli in Cartelle 
che gli corrispondano un frutto adeguato e 1' abituano 
a provedere all' educazione dei figli, alla Dote delle fi- 
glie, ai giorni d' impotenza. 
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I capitali s' aumentano coi risparmi e sopperiscono 
a spese straordinarie, alle disgrazie, agli sbalzi della 
fortuna . 

Questo è lo scopo che ha diretto gì' istitutori della 
nuova Cassa di risparmio, i quali ad onta della mala 
prova fatta per I 1 addietro non intimiditi da freddi cal- 
coli che minacciavano un' eguale riuscita per T avvenire 
vollero tentare di promuovere questa Istituzione utile 
all' artiere e decorosa al paese. 

Animati dall' appoggio di 97 Cittadini che concor- 
sero a dotarla sufficentemente, mediante R.° Decreto del 
dì 19 Febbraio 1865, si costituirono in Società affiliata 
in 1« Classe alla Centrale di Firenze. 

Venne da essa nominato un Consiglio a rappre- 
sentarla costituito come appresso: 

Presidente Sig. Tomiiasi Cav. LciGI 
Vice-Presidente Sig. Coltellini Gaetano 
Direttore Sig. Bourbon di Petrella Marc. Cammillo 
Segretario Sig. Petti Gaetano 

(jiiDicci Doli Giovanni 
Bernardini Giova» Battista, 
Galletti Emiliano 
Fierli Agostino 
Briachelli Filippa 
Diligenti Luigi 
Toti Ottaviano 
Berti Benedetto. 

II Consiglio di Amministrazione accettò con Deli- 
berazione del 3 Novembre 1865 il gratuito ofììcio in 
qualità di Cassiere profertogli dal Sig. Giuseppe Servetli. 

Come garanzia de risparmi che verranno affidati 
a questa Cassa furono depositate nella Centrale di Fi- 
renze L. 8400. 

I versamenti si dividono in cinque categorie e 
sono soggetti alle seguenti prescrizioni. 



Consiglieri Sigg. 
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CATEGORIA I. 
Libretti di Credito al Portatore 

Riesce utile la pubblicazione delle seguenti relati- 
ve disposizioni: 

1. ° A datare dal ventotto Gennaio conente la Cassa 
sarà aperta per ricevere i risparmi in tutte le Dome- 
niche dalle ore 9 alle 12 meridiane eccettuate la Pa- 
squa di Resurrezione, .la Festa dello Statuto, e la fe- 
stività del S. Natale e di S. Margherita, quando queste 
cadessero in Domenica. 

2. ° Vi sono ricevuti i risparmi da Centesimi Dieci a 
Lire Cento. 

3. ° Stantechè i versamenti accadono in Domenica e 
6no al successivo Venerdì la Cassa Centrale non corri- 
sponde alcun frutto, principerà dal decimo giorno dopo 
quello del fatto versamento ad abbuonarsi il frutto del 

* Vi per ° /0 . 

4 0 11 Conto dei frutti sarà fatto ogni 31 Decembrc. 
Se a questa epoca i frutti non sono riscossi il loro am- 
montare è considerato come nuovo deposito da riunirsi 
al Capitale e diventare essi pure fruttiferi. 

5. ° È valutato il frutto sopra qualunque frazione di 
Lira. 

6. ° Nnn viene corrisposto frutto alcuno 1° Sopra le 
somme versate olire le Lire Millequattroccnto: 2° Sopra 
f intiero credito resultante da un libretto, quando que- 
sto credito fra risparmi versati e frutti, e frutti dei frutti, 
sia giunto a Lire Settemila. Tanto nel 1° caso la ec- 
cedenza delle Lire Millequattrocento, quanto nel i" la 
eccedenza pure delle Lire Settemila, vengono tenute 
T una e I altra a disposizione di quello cui apparten- 
gono. 

7. ° La somma dovuta per capitale ai Creditori per 
risparmi, viene restituita a loro piacere in tutto o in 
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parte; nell allo della domanda se la somma richiesta 
non oltrepassa le lire 10; dopo giorni 21 se si tratti 
di Somma maggiore. Il frutto viene conteggiato fino al 
giorno della disdetta che si riceve nel Giovedì di cia- 
scuna Settimana. 

8. " I frutti maturati di anno in anno sui risparmi, 
se vengano richiesti dai respettivi creditori entro i 
mesi di Gennaio e Febbraio dell anno seguente, sono 
pagati dopo giorni sette qualunque ne sia la somma. 
Oltrepassata la detta epoca si osserveranno le regole 
prescritte al precedente art. 7.° 

9. ° 1 Creditori medesimi saranno anche in facoltà di 
chiedere o potranno ottenere in pagamento del proprio 
credito la cessione di Cedole della Cassa corrispon- 
denti a credito di essa contro le Comunità o altre 
pubbliche Amministra/ioni, e da scadere nel medesimo 
tempo a norma del Manifesto del dì 14 Aprile 1848. 

10° Per pagare la Cassa sta aperta tutti i Giovedì 
dell' Anno dalle ore 10 alle ore 12 meridiane, ritenute 
le medesime eccezioni di che all' art. 1.° bene inteso 
che, in un istesso giorno la cassa non effettua che un 
sol pagamento sopra ciascun libretto o per Capitale o 
per frutti, non potendo questi ultimi essere ritirati uni- 
tamente al Capitale se non quando si tratti di saldare 
il Credito resultante dal libretto. 

11. ° Neil' atto del primo versamento i ricorrenti alla 
Cassa ricevono gratuitamente un libretto munito del 
Sigillo della Società per la Cassa, e sottoscritto dal 
Presidente, da due Membri del Consiglio ff Ammini- 
strazione, dal Direttore e dagl' Impiegati della Cassa . 
In questo libretto sono segnati i versamenti le doman- 
de di restituzione e tutti i pagamenti fatti a ciascun ri- 
corrente. Non sarà però consegnato più di un libretto 
sia per portare nuovi risparmi, sia per domandarne e 
ottenerne la restituzione. 

12. ° Sono eccettuati dalla disposizione contenuta nel 
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precedente articolo, che noti permette la emissione di 
più di un libretto per persona, i Capi degli Stabili- 
menti di Beneficenza e i Capi-fabbriche di Manifatture, 
questi possono ottenere dagl Impiegati della Cassa quel 
numero di libretti che domandano, e possono pure ri- 
presentare i libretti ottenuti per versare nuovi risparmi 
0 per disdire e riscuotere, purché dichiarino in scritto 
che i libretti chiesti o ripresentati appartengono ad al- 
trettante diverse persone comprese nel numero dei loro 
dipendenti. 

13.° Senza la presentazione del Libretto non viene 
distJetta nè pagata somma alcuna e neppure ricevuta 
da chi per risparmi anteriormente versati sia già cre- 
ditore della Cassa. Chiunque presenta un libretto viene 
considerato .fuori del caso di fondati indizi contrari) 
rome il suo legittimo possessore o come il di Lui 
mandatario. 

I 4 ° I possessori dei Libretti di credito hanno facoltà 
di barattarli in libretti condizionati personali, previa però 
la disdetta di giorni 21 e ritenuto che la somma da 
voltare nel libretto personale non oltrepassi le Lire 1 400. 

15. ° Se un depositante di questa Cassa desidera di 
ricevere I* importare del suo Credito dalla Cassa Cen- 
trale potrà ottenerlo, purché si tratti di estinguere in- 
tieramente il libretto da lui posseduto, e purché de- 
corso tutto il tempo che a forma del Regolamento del- 
la Cassa affiliata debitrice deve passare tra la disdetta 
ed il pagamento, venga dagli Amministratori della Cas- 
sa debitrice dichiarato che nulla si oppone al pagamento 
del libretto, sempre inteso per altro che questi paga- 
menti saranno fatti dalla Cassa Centralo nei limiti delle 
somme dalle respettive Casse di prima Classe confidate 
alla Centrale medesima. 

16. " Ugualmente se un Creditore di una Cassa affi- 
liata voglia voltare il suo credito contro la Cassa Cen- 
trale potrà farlo sempre che si tratti di voltare 1 intiero 
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Crodito rappresentato dal libretto, e purché faccia pre- 
cedere alla voltura la disdetta nei modi prescritti dal 
regolamento della Cassa debitrice. In questo caso la 
detta Cassa, se nulla osti al pagamento, decorso il 
tempo assegnato alla disdelta, invece di pagare a con- 
tante il libretto, nel ritirarlo consegnerà al portatore 
del medesimo un ordine sulla Cassa Centrale perchè 
gli sia consegnato un libretto di egual valore. 

17. ° Qualunque creditore per risparmi il quale perda 

0 per sottrazione o per smarrimento il suo libretto di 
credito, deve denunziare lo smarrimento o la sottrazio- 
ne al più presto possibile dopo la cognizione dell' uno 
e dell' altro evento ali Uffizio della Cassa medesima, 
e di questa denunzia sarà presa nota nel registro dei ri- 
sparmi nel conto corrente del denunziante, egualmente 
che in un separato registro a ciò destinato. 

18. ° Di quanto sopra sarà avvisato il pubblico con 
breve annunzio da inserirsi nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno a spese del denunziante. Questo annunzio con- 
terrà la formale intimazione a chiunque creda di van- 
tare dei diritti sopra questo libretto a presentarsi nel 
termine di sei mesi» dal dì della prima seguita inserzio- 
ne nella Gazzetta, alla Cassa di Risparmi e ivi dedurre 

1 diritti che egli allega alla ritenzione del libretto in 
qualsivoglia modo perduto, non meno che 1 espressa 
dichiarazione che spirato detto termine senza che nes- 
suno sia comparso a fare veruna deduzione, dovrà il 
denunziante predetto essere riguardalo come il vero 
proprietario del libretto asserto comunque perduto. 

19. ° La pubblicazione di che nell' articolo precedente 
dovrà essere rinnuovata nella Gazzetta per altre due 
volte con la distanza di due mesi almeno l'ima dal 
1' altra: e di più a carico del denunziante dovrà es- 
sere esibita all' Uffizio della Cassa di Risparmi debitri- 
ce del libretto asserto comunque perduto una copia in 
stampa dell' articolo inserito nella Gazzetta, da rile- 
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nersi affìsso nell' interno dell Uffìzio stesso per tutti i 
sei mesi. Decorso il termine dei due mesi dopo Y ulti- 
ma di dette pubblicazioni; quando non sia comparso 
alcuno a vantare diritti sul libretto denunziato come 
perduto, il Consiglio d Amministrazione potrà delibera- 
re perchè possa essere corrisposto F ammontare, o in 
contanti o mediante la consegna di altro libretto, a pia- 
cere del denunziante. 

20° Qualora il denunziante prescelga questo secondo 
modo di pagamento il nuovo libretto avrà lo stesso nu- 
mero che aveva quello asserto perduto con 1' aggiunta 
twmsì di 2.° 3.° ec. , e porterà la dichiarazione che è 
stato rilascialo in sostituzione di quello asserto comun- 
que perduto, il quale attesa V avvenuta sostituzione vie- 
ne a rimanere annullato e di ntun valore. 

21.° La Cassa intende di uniformarsi al Manifesto del- 
la Centrale di Firenze mediante il quale assume il pa- 
gamento della Tassa sulla Ricchezza Mobile imposta sui 
capitali fruttiferi . 

CATEGORIA II. 
Depositi Personali condizionati 

Le prescrizioni per questi sono identiche a quelle 
della 1" Categoria con più le seguenti regole: 

1. ° La Cassa di Risparmi riceve i depositi o doni 
condizionati che si vogliono fare a favore dei terzi. 

2. ° I depositi di questa natura sono descritti in li- 
bretti di colore diverso da quello che si pratica pei li- 
bretti dei depositi ordinari. 

3. ° I depositanti nel fare il primo deposito presenta- 
no alla Cassa in scritto la condizione che vogliono ap- 
porvi, ed il nome della persona a di cui favore intendo- 
no di depositare. L' impiegato a ciò destinato trascrive 
tutto sul libretto, e quindi fa apporre al depositante la 
sua firma sulla carta che gli è stata presentata, e che 
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ritiene per conservarsi in archivio distìnta col numero 
stesso che avrà apposto sul libretto. Se il depositante 
non sapesse o non potesse firmare per fisico impedimen- 
to dovrà presentare la condizione, e il nome del dona- 
tario scritti col mezzo del ministero notariale. 

4. ° Una persona medesima può essere titolare di più 
libretti contenenti depositi condizionali, ma i depositi di 
tal genere che si fanno dalla stessa persona al mede- 
simo individuo e con la stessa condizione debbono es- 
sere registrali sul medesimo libretto. 

5. ° I donanti, ossiano quelli dai quali si fanno i de- 
positi, ne conservano la libera disposizione fino a tanto 
che la donazione non sia stata formalmente accettata; 
dopo di che i depositi divengono irrepetibili per essi e 
loro eredi, se non avvenga il caso che resti assoluta- 
mene impedito V adempimento della condizione, ed in 
questo caso, previe le prove legali, possono ritirare i 
loro depositi nei modi consueti. 

6. ° Accettata che sia formalmente la donazione, i do- 
natari o litolari dei deposili ne sono riconosciuti pro- 
prietari, ma non possono disporne fin tanlo che non ab- 
biano giustificato legalmente V avvenuto adempimento 
della condizione, e che ne vadano d accordo il deposi- 
tante o i suoi eredi nelle debile forme. 

7. ° 1 minori non potranno ritirare i depositi fatti a 
loro favore se non che compita l'età minore; e se la 
condizione si appurasse prima di tal' epoca, il ritiro ne 
potrà essere fatto dai loro legittimi rappresentanti nei 
casi e nei modi voluti dalla Legge e colle forme sud- 
dette. Ciò avverrà parimente a riguardo dei sottoposti, 
e non aventi la libera amministrazione dei loro beni. 

8. ° Nel caso di morte del depositante o del titolare 
potranno gli eredi respettivi esercitare sopra i depositi, 
quei diritti che respettivamente gli appartenevano, e 
ciò mediante la esibizione di una prova legale che giu- 
stifichi i loro diritti. 
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< VB I coni A III. 

Depositi Pupillari 

Per questi è necessario quanto è prescritto per la 
prima Categoria salve le seguenti variazioni: 

1. ° Il limite delle somme che possono essere fruttifere 
nel conto di un medesimo pupillo o sottoposto è portata 
a Lire Quattromiladuecento. 

2. ° Questa somma può essere versata nella Cassa 
tutta in una volta o in più pagamenti, purché non mi- 
nori di Lire Centoquaranta. 

3 ° Non sarà più pagato frutto quando il Credito di un 
medesimo Patrimonio pupillare o sottoposto fra capitale 
e frutti, e frutti dei frutti sia giunto a Lire Settemila. 

4. ° Per le restituzioni si esigerà una disdetta pre- 
cedente di due settimane fino a Lire Millequattrocento, 
di tre settimane fino a Lire Duemilaottocento, di quat- 
tro settimane per somme maggiori; bene inteso che in 
qualunque dei casi sopravvertiti la ritenzione del frutto 
a favore della Cassa non sarà che per soli quindici 
giorni. 

5. ° Resta dichiaralo che con le presenti disposizioni 
non s' intende in alcun modo di derogare alla facoltà 
che è comune ai pupilli e sottoposti, come a tutti i 
depositanti,, di prevalersi della Cassa nei modi consueti. 

6. ° Perchè vengano ricevuti dalla Cassa di Rispar- 
mi depositi alle condizioni sopra espresse dai pupilli 
o sottoposti, sarà necessario che per mezzo di un 
certificato rilascialo da quella Autorità cui è commes- 
sa la vigilanza dei Patrimoni pupillari e dei sottoposti, 
sia attestato che essi realmente appartengono ai pu- 
pilli o sottoposti in nome dei quali vengono fatti i de- 
positi. 

7. ° Ugualmente per la sicurezza della Cassa nelle 
restituzioni si esigerà che il Tutore o Curatore inca- 
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ricalo di riceverle, sia volta per volta regolarmente 
autorizzato dalla Autorità Competente. 

8.° Le sopra espresse facilità vengano estese inol- 
tre ai depositi di Somme spettanti agli stabilimenti di 
pubblica e privata beneficenza. 

CATEGORIA IV. 
Libretti Personali 

Oltre quanto vien prescritto nella prima Classe 
occorre : 

I versamenti a titolo di risparmi che possono 
essere fatti nei presenti libretti sono subordinati alla 
condizione che la restituzione totale o parziale dei 
versamenti stessi e dei corispondenli frutti non deb- 
ba essere eseguita che alla persona medesima in te- 
sta della quale è stato rilasciato il libretto, o a suo 
legittimo rappresentante. 

2.° A tale oggetto, per ottenere libretti della presen- 
te categoria, si rende necessario che i richiedenti sod- 
disfacciano a quanto viene prescritto dai relativo re- 
regolamento interno per V identificazione della pro- 
pria persona. 

CATEGORIA V. 
Cartelle di Deposito - Titolo personale 

1. " La Cassa riceve da uno istesso depositante in 
una o più volte fino a Lire diecimila e non più tenendo 
ferme tanto per i depositi quanto per il ritiro gli art. 
|.° 8.° e 21.° della Categoria. 

2. ° 1 frutti si liquidano al 31 Decembre di ciascun 
Anno: e quelli che non vengono riscossi restano in 
Cassa infruttiferi a disposizione del depositante cre- 
ditore . 

3. ° La somma di mano in moDO dovuta ai Credi- 
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(ori per depositi viene restituita previa la disdetta di 
un mese quando si tratti di Somme non superiori a 
Lire Cinquemila, per le Somme maggiori è necessaria 
una preventiva disdetta di mesi due. La liquidazione 
dei frutti si fa sempre venti giorni prima del paga- 
mento. 

4. ° Le restituzioni possono essere fatte tanto per 
la totalità delle Somme descritte sulle Cartelle di de- 
posito, quanto per una parte di essi: ma tali paga- 
menti non sono eseguiti altro che alla persona nel di 
fui nome è intitolata la Cartella, o a chi sia munito 
di regolare mandato, o ne abbia legalmente la pro- 
prietà . 

5. c A tale effetto si rende necessario che i richie- 
denti nell atto del primo versamento soddisfacciano a 
quanto vien prescritto dal relativo Regolamento inter- 
no per 1' identificazione della propria persona. 

6. ° Neil atto della consegna della Cartella verrà cor- 
risposta la somma di Centesimi cinquanta. 

7. n Non verrà rilasciata più di una Cartella a un 
medesimo depositante. 



Dalla Residenza della Cassa di Risparmi di Cortona 

Li 23 Gennaio 1866. 



IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 
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REGOLAMENTO PARTICOLARE 

* 

FUI LA 

CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI 



TITOLO I. 
Scopo della Società. 

1.° La Società ha per scopo di stabilire e dirigere 
in Cortona una Cassa di Risparmi e Depositi affiliata 
in prima classe alla Centrale di Firenze, in conformità 
del Regolamento generale stabilito dalla Cassa di Fi- 
renze per le Casse affiliate di prima Classe ed appro- 
vato con Ordinanza Ministeriale del 29 Settembre 1 856. 
Questo Regolamento generale viene accettalo in ogni 
e singola sua parte. 

$.° Il periodo della affiliazione della Cassa da isti- 
tuirsi in Cortona è fissato tempo per tempo dal Con- 
siglio di Amministrazione della Cassa Centrale di Fi- 
renze. 

TITOLO IL 

Ni MERO AMMISSIONE E DIRITTO DE' SOCI. 

3.° I Componenti la Società non possono oltrepassare 
il numero di Centodieci. 
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•l." Una medesima persona non può possedere più 
di due azioni. Il prezzo delle azioni è di L 100. Il loro 
cumulo è destinalo a servir di Dote alla Cassa ed a 
far fronte alle spese di prima montatura. 

5. ° Sono ammesse a far parte della Società le per- 
sone che godono la piena facoltà di contrarre obbliga- 
zioni civili e i figli di famiglia che hanno compiuti i 
4 8 anni e riportano il consenso paterno. 

6. ° I mancanti di tali requisiti che hanno concorso 
alla fondazione della Cassa possono farsi rappresentare 
da individui non appartenenti alla Società nominati nei 
congrui modi e dalla Società stessa approvati. 

7. ° È vietato ai Soci di cedere a qualsiasi titolo le 
respettive azioni, e se qualcuno vorrà cessare di essere 
socio dovrà lasciare le sue azioni in proprietà dello 
Stabilimento. Soltanto agli individui che per ragione 
d' impiego o per particolari interessi dovessero abban- 
donare il Comune di Cortona è permesso di cedere le 
loro azioni fino a che non abbia avuto luogo la resti- 
tuzione totale delle azioni e purché i respettivi cessio- 
nari restiuo approvati dalla Società. 

8. ° In caso di morte di un azionista gli eredi non 
hanno diritto di appartenere alla società in luogo del 
defunto, ma hanno quello di conseguire il totale o par- 
ziale rimborso delle azioni che a termine del presente 
Regolamento possa competere a ciascun Socio e solo 
allorché ne venga fatta dalla Società la relativa resti- 
tuzione. 

9. ° Alla morte di un socio, sarà proceduto alla sua 
sostituzione come stabilisce l'Art. 10. 

10. " V elezione dei nuovi Soci spetta al Consiglio di 
Amministrazione, avuto sempre riguardo agli eredi del 

Socio defunto. 

14*1 Componenti la Società eccettuati quelli con- 
templati all' art. 6, i loro sostituti e le donne hanno 
solo il diritto di essere eletti alle cariche della Società. 
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4 2.° 1 Soci possono sempre visitare la Cassa nei gior- 
ni di apertura e comunicare al Presidente o al Diret- 
tore le proprie avvertenze lasciandole scritte in un libro 
che per questo oggetto si troverà sempre nelle stanze 
della Cassa. 

TITOLO III. 
Cariche della Società. 

13. ° La Società in tutte le cose che non sono riser- 
vate al Corpo collettivo viene rappresentata da un Con- 
siglio formato da un Presidente, un Segretario e nove 
Consiglieri. 

14. ° Oltre queste Cariche vengono eletti per la Di- 
rezione e servizio della Cassa un Direttore, dodici I 
spettori, e un Depositario dei documenti di credito. Un 
medesimo individuo non potrà ritenere che una carica. 

TITOLO IV. 
Consiglio d' Amministrazione. 

4 5.° Il Consiglio amministra gV interessi della Cassa 
con deliberazioni prese in adunanza legale. 

4 6.° Alle adunanze deve intervenire sempre il Di- 
rettore, se non è legittimamente impedito, all' effetto 
che sia consultato, e proponga quello che crede utile 
alla Amministrazione. 

4 7.° Spetta al Consiglio determinare le norme del- 
l' impiego dei denari depositati nella Cassa sulle pro- 
posizioni del Direttore e sentilo il suo parere, ritenendo 
le regole generali stabilite dalla Cassa Centrale. 

4 8.° Il Consiglio determina la scelta e gli stipendi 
degli Impiegati sentite le proposte del Direttore. 
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TITOLÒ V. 
Presidente. 

19. ° Il Presidente rappresenta la Società, convoca i 
Soci in Adunanza generale e intima le adunanze del 
Consiglio per organo del Segretario, presiede le une e 
le altre e sottoscrive le deliberazioni nel protocollo. 

20. ° Il Presidente corrisponde esclusivamente colle 
Autorità e sottoscrive i documenti pubblicati in nome 
della Società. 

21. ° In caso di assenza o di impedimento ne disim- 
pegna le attribuzioni il Vice-Presidente, il quale è an- 
nualmente eletto dal Consiglio di Amministrazione nel 
proprio seno. Mancando il Vice-Presidente Y esercizio 
delle sue attribuzioni spetta al più anziano di nomina 
tra i Consiglieri. . , 

TITOLO VI. 
Segreta k io. 

22. ° Il Segretario convoca dietro ordine del Presi- 
dente le Adunanze della Società e del Consiglio per 
mezzo d' inviti da esso firmati. Redige e firma le deli- 
berazioni e ne fa le partecipazioni, le copie e gli estratti 
occorrenti. 

23 ° Redige o rende autentiche con la sua firma le 
copie di tutti i documenti interessanti la Società ed esi- 
stenti presso le cariche o impiegati della medesima. 

24. 9 Tiene la corrispondenza non riservata diretta- 
mente al Presidente o al Direttore, riceve tutte le carte 
dirette alla Società e al Consiglio d' amministrazione 
passandole o comunicandole respettivamente al Presi- 
dente o al Direttore a seconda dell affare cui si riferi- 
scano; ed archivia a suo tempo tutte la carte dello 
Stabilimento. Registra al copia lettere la corrispondenza 
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del Presidente e la propria. 

25. * A termine di ciascun anno redige analogo rap- 
porto. 

26. ° In caso di assenza o di impedimento del Segre- 
tario il Presidente destina volta per volta uno dei Con- 
siglieri a farne le veci. 

TITOLO VII. 
Direttone. 

27. ° Il Direttore eseguisce le deliberazioni del Con* 
giglio ed ha la immediata sorveglianza della Cassa. 

28. ° Il Direi ture propone al Consiglio d' amministra- 
zione gV impieghi del denaro depositato nella Cassa, e 
quando non vi sia da impiegarlo ne ordinerà la tra- 
smissione alla Cassa Centrale. Esso poi è personalmente 
responsabile della somma esistente in Cassa, che oltre- 
passa la cauzione data dal Cassiere. 

29* Essendo richieste proroghe alla restituzione di 
somme impiegate dalla Cassa il Direttore può accordar- 
le purché le restituzioni si verifichino dentro 1' anno in 
cui ricorre la scadenza. Per un tempo più lungo è ne- 
cessaria l'approvazione del Consiglio. 

30. ° Il Direttore è incaricato della stipulazione di tutti 
gli atti riguardanti gl'interessi della Società. 

31 . ° E personalmente responsabile della consegna al 
Depositario dei documenti che formano titolo di credito 
alla Cassa, appena vengono posti in essere. 

32. ° Esige dal Ragioniere in tutti i giorni, nei quali 
la Cassa è aperta un rapporto scritto delle operazioni 
che hanno avuto luogo. Emette quindi un mandato di 
entrata, dove nota i depositi fatti, o respettivamente di 
uscita, nel quale registra le restituzioni parimante state 
effettuate. Emette pure i Mandati di Entrata e di Usci- 
ta per ogni altro titolo riguardante la Cassa. 

33. ° Custodisce i libretti di credito e ne consegna 
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solamente alcuni al Commesso Registratore perchè li 
distribuisca ai nuovi ricorrenti alla Cassa, ritirando 
sempre quelli stati superiori al bisogno. 

34. ° Il Direttore esclusivamente ritiene le chiavi del 
Locale dello Stabilimento. 

35. ° Sarà cura del Direttore di fare nel corso del- 
l' anno almeno due Revisioni impreviste alla Cassa ol- 
tre quella obbligatoria nel 31 dicembre di ciascun anno. 
A tali revisioni il Direttore invila uno dei Membri del 
Consiglio di amministrazione e rimette ciascuna volta 
l'analogo processo verbale al Presidente. 

36. " Un sostituto scelto sempre tra i Soci rappresenta 
il Direttore nei casi di assenza o d'impedimento. Il Di- 
rettore può scegliere questo sostituto sotto la propria 
responsabilità e dietro f annuenza del Consiglio d' am- 
ministrazione. 

TITOLO VUL 
Ispettori. 

37 ° I dodici Ispettori disimpegnano le loro attribuzio- 
ni a turno raensuale e a forma del Ruolo che dal Con- 
siglio <1 amministrazione è pubblicato al principio di 
ogni anno. Hanno però facoltà di supplirsi reciprocamen- 
te dandone avviso preventivo al Direttore. 

38. ° V Ispettore di turno visita la Cassa in tutti i 
giorni di apertura, e ne regola il servizio sempre sotto 
la sorveglianza del Direttore. 

39. ° Sulla porta d' ingresso dello Stabilimento deve 
essere indicato il nome dell 1 Ispettore di turno, il quale 
noterà nel libro, di cui è fatta menzione all' articolo 
12, le osservazioni che a mano a mano avrà luogo di 
fare. 
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TITOLO IX. 
Cassiere . 

40. ° il Cassiere è depositario e responsabile della 
Cassa, e potrà essere stipendiato. 

41. ° Le discipline interne della Cassa e gli obblighi 
del Cassiere formeranno soggetto di un Regolamento 
speciale da proporsi dal Consiglio e da approvarsi dalla 
Società. 

TITOLO X. 
Depositario dei Documbnti di Credito. 

42. ° 11 Depositario ha 1' obbligo di ricevere e custo- 
dire sotto la propria responsabilità tutti i documenti 
che formano titolo di credito alla Cassa e che gli 
vengono consegnati dal Direttore, al quale rilascia a- 
nalogo riscontro. 

43. ° I Documenti non possono dal Depositario esser 
restituiti al Direttore senza ritirarne riscontro, nè pas- 
sati ad altri senza ordine del Direttore. 

4i. n In un registro da tenersi duplicato dal Direttore 
e dal Depositario sono progressivamente notati i docu- 
menti consegnati a questo ultimo ed in una colonna 
inarginale vien preso riscontro ogni volta della suc- 
cessiva destinazione dei medesimi. 

45. ° Quando fra i documenti di credilo della cassa 
si troveranno .Moli di pubblico Credito o fondi pubblici 
in Cartelle al porta! ore questi a cura del Depositario 
saranno rinchiusi in una Cassa forte munita di tre 
chiavi; una delle quali riterrà il Presidente, una il Di- 
rettore ed una il Depositario. 

46. ' Allorché il Depositario cesserà dalle sue funzio- 
ni farà regolare consegna al nuovo Depositario di tutti 
i Documenti che formano titolo di credito per la Cassa 
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è verrà steso apposito processo verbale io tre copie 
alla presenza del Presidente e del Direttore che vi ap- 
porranno la loro firma unitamente al vecchio e nuovo 
Depositario. Delle tre copie dell'atto una sarà conse- 
gnata al Direttore per essere conservata in archivio e 
le altre due saranno rilasciate una al Depositario che 
sorte d' ufficio ed una a quello che lo surroga. 

TITOLO XI. 
Impiegati . 

47. ° Saranno addetti air amministrazione della Cassa 
degli Impiegati con stipendio. I loro obblighi formeran- 
no soggetto di speciale Regolamento da proporsi dal 
Consiglio e da approvarsi dalla Società. 

TITOLO XII. 
Dorata ed elezione alle Cariche. 

48. ° II Presidente e Segretario stanno in carica tre 
anni. I Consiglieri vengano rinnovati tre per anno e 
primi ad usciie di carica sono per la prima volta 
quegli che nella elezione hanno riunito minor numero 
di voti. In progresso la rinnuovazione ha luogo a 
seconda della loro anzianità. 

49. ° Sono pure triennali le cariche di Direttore e di 
Depositario dei documenti di credito. Le incombenze 
degli Ispettori sono limitate ad un anno. 

50. ° Il Presidente, il Segretario, i Consiglieri d am- 
ministrazione, e il Direttore vengono eletti dalla intie- 
ra Società. La nomina del Depositario, degli Ispettori, 
e degli Impiegali appartiene al Consiglio d amministra- 
zione. 

51. ° Le elezioni sono eseguite per mezzo di schede. 
In caso di parità di voci i nomi dei candidati ven- 
gono passali a voti. 
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52. ° In caso di renunzia d un Consigliere sarà chia- 
malo a surrogarlo il Socio che nell' Elezioni a tale uf- 
6cio avrà riunito maggior numero di voti. 

53. ° È permesso la conferma negli Unici a piacere 
della Società e del Consiglio d amministrazione. 

TITOLO XIII. 

AdI'NANZE DELLA SOCIETÀ ■ DEL CONSIGLIO. 

54. ° L' intiera Società si aduna una volta nei primi 
quindici giorni di Dicembre per nominare le Cariche e 
i Sindaci ( dei quali al Titolo XV. ) e per deliberare 
sulle variazioni che saranno proposte al presente Re- 
golamento, e su tutte le cose interessanti la Società. 
Si riunisce poi ai primi di Febbraio per la lettura del 
rapporto del Segretario e per ricevere comunicazione 
del rendimento di conti e del Bilancio d Amministra- 
zione. 

55. ° La Società è convocata in adunanza straordi- 
naria se il Presidente lo crede opportuno e se tre 
Soci glie ne fanno istanza motivata in scritto. 

56. ° Le adunanze sono legali con I 1 intervento di 
un quinto dei Soci e i partiti rimangono vinti a plu- 
ralità di voti, in caso di parità il partito s'intende 
rigettato. 

57. ° I Soci che hanno i requisiti di che all'art. 5 
rendono voto delibera tivo nelle Adunanze, ma sempre 
unico sebbene proprietari di due azioni. 

58. " Le Donne, i Minori, i Domiciliati fuori de* Co- 
mune di Cortona, e gì' interdetti hanno diritto di es- 
sere rappresentati alle adunanze e da individui estra- 
nei alla Società, purchò da essa approvati. 

59. ° Se il numero degl' intervenuti non sarà tale 
da rendere legali le adunanze, essi fisseranno una 
nuova adunanza dentro un periodo non maggiore di 
giorni otto; e l' invito esporrà che T adunanza è tenuta 
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in supplemento della precedente, la quale non potè 
aver luogo. Per tale udunanza basterà l' intervento di 
dodici votanti, ma le deliberazioni dovranno in questo 
caso esser prese ad unanimità. 

60. 0 11 Consiglio di amministrazione si aduna ogni 
volta che ve n" è bisogno, ma non meno di una volta 
al mese. 

61. ° Per la legalità di tali adunanza è necessario 
I intervento di almeno sei Componenti il Consiglio; es- 
sendo soltanto sèi i Consiglieri presenti all' adunanza 
le deliberazioni debbono essere adottate ali unanimità; 
se più di sei a pluralità di voti. 

TITOLO XIV. 
Dote della Cassa e scioglimento della Società. 

62. " 1 frutti della Dote della Cassa non sono mai di- 
visibili fra i Soci ma servono per supplire alle spese 
di amministrazione. 

63. ° Per altro quando la Cassa avrà fatti sii (Ficca ti 
avanzi e supplito alle necessarie spese di Amministra- 
zione saranno repartiti tra i Soci a rate uguali in rim- 
borso delle Azioni, cosicché la proprietà di esse passi 
dai Soci allo Stabilimento in qualità di Dote permanente 
e sua propria. 

64. ° Al termine de periodi di affiliazione concordati 
con la Cassa Centrale, lo scioglimento della Società non 
potrà mai dipendere dalla libera volontà dei Soci e lo 
scioglimento non potrà avvenire se non verrà delibe- 
rato a pluralità di voti dal corpo sociale. Per rendere 
valida sì fatta deliberazione dovranno essere presenti 
all' adunanza e render voto non meno di due terzi dei 
componenti in quel tempo il Ruolo dei Soci. I rappre- 
sentanti delle Donne, de Soci assenti, de' Minori, e 
Sottoposti potranno anche in quest* occasione render 
volo nelf interesse de' loro principali. In caso di parità 
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di voti sarà proceduto ad un secondo, e ad un terzo 
squittiuio, e se questi pure daranno uguale resultalo 
si intenderà decisa la continuazione dell' affiliazione. 

65. ° Qualora poi eventi maggiori, mai la volontà dei 
Soci, rendessero indispensabile lo scioglimento della 
Società, la dote verrà primieramente erogata nella re- 
stituzione ai Soci di tutto o parte dell'ammontare del- 
l' azione di cui fossero creditori, ed ogni residuo della 
Dote come di ogni altro utile o avanzo che a queir e- 
poca esistesse verrà impiegato in opere di pubblica 
beneficenza a piacimento della Società. 

66. ° Verranno in egual guisa erogati anche gli avan- 
zi che si verificassero perdurante la Società dopo il 
rimborso dell azioni previ concerti col Consiglio di Am- 
niinistrazione della Cassa Centrale di Firenze in quanto 
possa riguardare I' opportunità di distrarre gli avanzi 
medesimi. 

TITOLO XV. ' 
Sindacato dell' AìjmimsTraziosk, 

67. ° Due Sindaci vengono eletti annualmente . per 
schede nel seno della Società. Essi debbono rivedere 
dentro il mese di Gennaio I' Amministrazione dell' an- 
no spirato, assicurarsi che sia stata usata la dovuta 
regolarità nell' andamento della Cassa, e che sia stato 
pienamente osservato quanto prescrive il presente Re- 
golamento. Quando non abbiano da dedurre osserva- 
zioni in contrario sottoscrivono il rendimento di conti 
ed il Bilancio dell' Amministrazione da comunicarsi 
quindi al Corpo Sociale. 

68. ° L ufficio di Sindaco è incompatibile con qua- 
lunque siasi carica della Società. 

69. ° La nomina dei Sindaci viene resa nota al pub- 
blico con avviso da affiggersi nell' uffizio della Cassa. . : 
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TITOLO XVI. 

Soci fondatori della Cassa. 

70.° Tutti l' individui che apporranno la propria fir- 
ma al presente Regolamento saranno considerati come 
Soci- fondatori della Cassa di Risparmi e Depositi da 
istituirsi in Cortona è si intenderanno obbligati alla 
piena osservanza del Regolamento. 

■titolo del Soci 
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Bianchi Santi 


Donnini Luisi 


Bimbi Domenico 


Eredi di Graziani ved. Borni Maria 


Bonaiuli cav. Silvio rappresentalo 


Facchini Tito 


da Sor mni Lodovico 


Farina Emilio 


Rnrffhi Ha n iele 


Fiorii Azoslino 
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Bourbon di Pelrella cammillo 


Fini Girolamo 


Bourbon di Petrella Ranieri 


Fringuelli Remigio 


Bourbon di Petrella Cristoforo 


Galletti Emiliano 


Bruni Antonio 


Galletti don Pelagio 


Bruschetti Filippo 


Galletti Anacleto 


Brini Cristoforo 


Galletti Luigi 


Burbi Angiolo 


Galletti Giovanni 


('.appanno. li Giuseppe 


Garzi Francesco 


Castellani ne' Colonncsi Elisabetta 


Giovannini Pirro 


Cecchetti Cristoforo 


Guiducci dott. Giovanni 


Cecchi dott. Gaetano 


Lavarelli cav. Pietr' Antonio 


Censi ni Angiolo 


Laparelli mons. Gio. Balla 


Ce rro ti Giuseppe 


La pa rolli Annibale 


Cerulli cav. prof. Filippo 


Lori ni Serafino 


Ce rulli dott. Francesco 


Magni Ferdinando 


Colon n osi Ulisse 


Mancini cav. Girolamo 


C.olonnesi Egislo 


Mancini can. prim. Giovanni 
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Mancioppi don Bernardo 
Marioltini Lorenzo 
Marri Agostino 
Meucci Raffaello 
Mirri Paolo 

Monaldi don Michelangelo 
Monaldì Anton Maria 
Nibbi Carlo 
Pancrazi cav. Antonio 
Pareti Antonio 
Petti Gaetano 
Petti Luigi 
Petti Francesco 
Pierini Oreste 
Pinzatili don Francesco 
Poccctti ser Franeesco 
Pompucci Ettore 
Puntelli Gio. Batta 

Dalla Segreteria del Consiglio d* Amministrazione 
della Cassa Centrale di Risparmi e Depositi di Firenze 

Li \6 Gennaio 1865. 

? • 
Il Segretario 

C." li. Pelll-Fulibronl 

Visto d' ordine di S. M. 
// Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio 

C.« Torcili 
Per copia conforme 

// Direttort della Divisione industria e Commercio 
C." 11. Serra. 



Per copia conforme ec. 

Dalla Segreteria della Direzione 
della Cassa Centrale di Risparmi e Deposili di Firenze 

Li Marzo 18C5. 

Il Segretario della Direzione 

Ani. Urini. 
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li istori bali Mario 
fUori Girolamo 
ossi Emidio 
Salvoni Annibale 
Salvoni Ettore 
Santoni Santi 
Scarpaccini don Francesco 
Schiavi dott. Leopoldo 
Semini Tommaso 
Servetti Giuseppe 
Sorbi Cesare 
Tiezzi ser Anacleto 
Tommasi cav. Luigi 
Toli Ottaviano 
Uccelli avv. Paolo 
V alli Giuseppe 
Valli Bartolommeo 
Venturi ved. Castellani coni. Lavin. 
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